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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  18  aprile  2017,  n.  20/R  

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  dell'arti co l o  15  della  leg g e  regio n a l e  27  dice m br e  201 1 ,  n.  
68  (Norm e  sul  sist e m a  dell e  auto n o m i e  local i )  conc er n e n t e  il  sist e m a  inte grat o  di  
contra s t o  all'evas i o n e  fisca l e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  17,  par te  prima,  del  26.04.2017  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l'ar ticolo  117,  comma  sesto,  della  Costi tuzione;

Visto  l'ar ticolo  42  dello  Statu to;

Vista  la  legge  5  maggio  2009,  n.  42  (Delega  al  Governo  in  mate ria  di  federalismo  fiscale,  in
attuazione  dell'ar t icolo  119  della  Costituzione);

Vista  la  legge  regionale  27  dicembr e  2011,  n.  68  (Norme  sul  sistema  delle  autonomie  locali)  ed
in  par ticola re  l’articolo  15;

Vista  la  legge  regionale  6  ottobre  2016,  n.  70  (Disposizioni  in  mate ria  di  cooperazione
finanzia ria  con  gli  enti  locali,  di  unioni  di  comuni  e  piccoli  comuni,  e  norme  di  attuazione  della
legislazione  sul  riordino  delle  funzioni.  Modifiche  alle  leggi  regionali  68/2011,  22/2015,
70/2015,  9/2016)  ed  in  l'ar ticolo  7;

Visto  il decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  12  novembr e  2012,  n.  62/R  (Regolamen to
di  attuazione  dell’art icolo  15  della  legge  regionale  27  dicembr e  2011,  n.  68  “Norme  sul  sistema
delle  Autonomie  Locali”  concern en t e  il sistema  integra to  di  contras to  all’evasione  fiscale);

Visto  il parer e  del  Consiglio  delle  autonomie  locali  nella  seduta  del  16  gennaio  2017;

Visto  il parer e  della  competen t e  commissione  consiliare  nella  seduta  dell'8  febbraio  2017;

Visto  il parer e  favorevole  del  Comita to  di  direzione,  espres so  nella  seduta  del  15/12/2016;

Visto  il parer e  della  competen t e  strut tu r a  di  cui  all’articolo  17  del  Regolamen to  19  luglio  2016,
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n.  5  (Regolamen to  interno  della  Giunta  regionale);

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  10  aprile  2017,  n.  354;

Consider a to  quanto  segue:

1.  Le  attività  di  controllo,  verifica  e  recupe ro  delle  somme  evase  promosse  dai  comuni  al  fine
del  contras to  all’evasione  possono  e  devono  esse re  rafforzat e ,  tramite  azioni  proget tu ali
specifiche  volte  a  potenzia re  e  a  qualificare  le  capacità  di  intervento  in  questo  ambito  tramite
incentivazione  delle  dotazioni  tecnologiche ,  definizione  di  procedu r e  integr a t e ,  iniziative
formative  a  cara t te r e  specialistico;
 
2.  È  necessa r io  procede r e ,  in  consegu enza  delle  modifiche  appor ta t e  alla  l.r  68/11,  e
segna ta m e n t e  all’articolo  15,  dalla  l.r.  70/2016  alla  sostituzione  del  regolamen to  che  di  tale
articolo  dà  concre t a  attuazione,  anche  tenendo  conto  dell’esperienza  matur a t a  nel  corso  delle
pregr es s a  applicazione  del  regolamen to  stesso;

3.  È  opportuno  manten e r e  un  clima  di  condivisione  e  confronto  con  e  tra  le  realtà  comunali  in
materia  di  contras to  all’evasione,  sia  per  compren d e r e  le  specifiche  esigenze  nei  diversi
contes ti  terri toriali  sia  per  diffonder e  e  valorizzare  esperienze  e  sostene r e  ed  espor t a r e
propos t e  e  proget t i;

4.  È  opportuno  incentivar e ,  all’interno  dei  singoli  enti,  l’integr azione  degli  uffici  diret t am e n t e  e
indire t ta m e n t e  coinvolti  nelle  attività  legate  alla  fiscalità  locale  e  al  contras to  all’evasione,  in
primis  ufficio  tributi  e  polizia  locale;

5.  È  necessa r io  dare  immedia t a  opera tività  al  regolamen to  anche  in  consider azione  delle
scadenze  in  esso  previste;

6.  il  Consiglio  delle  Autonomie  Locali,  nella  seduta  del  16  gennaio  2016  ha  espres so  - ai  sensi
dell’ar ticolo  66,  comma  3  dello  Statu to  -  pare re  favorevole  al  testo  della  propos t a  di
regolam en to  di  cui  alla  summenziona t a  deliber a  di  Giunta  regionale  n.  1415/2016,
condizionan dolo  al  fatto  che  “la  proge t t azione  a  livello  sovra  comunale ,  finalizzata  al  contras to
all’evasione  fiscale,  faccia  riferimen to  alle  realtà  istituzionali  esisten t i  delle  Province,  della  Città
met ropolitan a  e  delle  Unioni  di  Comuni”;

7.  la  modifica  propost a  dal  CdAL  non  può  esser e  accolta  alla  luce  del  fatto  che  nella
formulazione  del  comma  2  dell’ar ticolo  15  della  l.r.  68/2011  appar e  palese  ed  inequivocabile  la
volontà  del  legislatore  regionale  di  assum er e  a  riferimen to  per  l’applicazione  dell’ar ticolo  15
medesimo  ambiti  terri toriali  diversi  e  non  riconducibili  a  quelle  costi tuiti  dalle  realtà
istituzionali  esisten ti  delle  Province,  della  Città  Metropolitan a  e  delle  Unioni  di  Comuni;

8.  le  osservazioni  e  raccoma n d azioni  contenu t e  nel  pare r e  della  Prima  commissione  consiliare
sono  accolte  ed  è  consegu en t e m e n t e  modifica to  il testo  del  regolame n to ;

9.  per  assicura r e  la  tempes t iva  efficacia  delle  norme  è  necessa r io  prevede r e  l'ent ra t a  in  vigore
anticipa ta ;

Si  approva  il presen te  regolamen to :

 Art.  1
 Interven t i  finanziabili  

 1.  Sono  finanziabili  gli  interven t i  finalizzati  all’intensificazione  e  alla  diversificazione  dell’attività  dei
comuni  in  mater ia  tributa r i a  e  di  contra s to  all’elusione  e  all’evasione  fiscale,  presen t a t i  in  unica  propost a
proge t tua le  da  due  o  più  comuni  appar t e n e n t i  ad  una  stessa  zona  territo riale  omogenea  ai  sensi
dell'a r ticolo  15,  comma  2,  della  legge  regionale  27  dicembre  2011,  n.  68  (Norme  sul  sistema  delle
autonomie  locali).  
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 2.  Le  propos te  proge t tua li  devono  riguard a r e  una  o più  delle  seguen t i  fattispecie:  
a)  sistemi  e  strume n t i  informat ici  per  il contra s to  all’evasione  fiscale;  
b)  formazione  del  personale  riconducibile  alle  materie  e  alle  finalità  ogge t to  del  presen te  

regolamen to;  
c)  collaborazione  e  integrazione  professionale  tra  gli  enti  relativamen t e  alle  mate rie  ogget to  e  alle  

finalità  ogge t to  del  presen te  regolame n to ;  
d)  diffusione  della  cultura  della  legalità  tributa r i a  contro  il fenomeno  dell’evasione.  

 Art.  2
 Esclusioni  e  inam missibili tà  

  1.  All’interno  di  uno  stesso  ambito  territo riale  individua to  ai  sensi  dell’articolo  1  comma  1  può  essere
finanzia to  un  solo  proge t to.  La  presen tazione  di  più  propos te  all’interno  dello  stesso  ambito  terri to r iale,
come  individuato  dall’ar ticolo  1  comma  1,  darà  luogo  ad  un'au tom a tica  esclusione  degli  stessi.  

 2.  I  comuni  possono  partecipa re  esclusivame n t e  alla  propost a  proge t tu al e  della  propria  zona  territo riale
omogene a .  

 3.  I  comuni  titolari  di  proge t t i  già  finanzia ti  in  base  all’articolo  15  della  l.r.  68/2011  e  della  relativa
disciplina  attua tiva,  per  i quali  non  sia  ancora  stata  presen t a t a  la  relazione  finale  non  possono  partecipa r e
alla  richiest a  di  finanziame n to  pena  la  inammissibilità  della  stessa.  

 Art.  3
 Procedura  e  criteri  per  il sostegno  finanziario  delle  propos te  di  interven to  

 1.  Entro  il  31  marzo  di  ogni  anno  la  Giunta  regionale ,  tenuto  conto  della  relazione  di  cui  all’articolo  7,
individua,  con  propria  deliberazione,  le  necessi tà  di  intervento  in  relazione  all’ogge t to  di  cui  all'ar t icolo  1
comma  1,  sulla  base  delle  risorse  finanzia rie  disponibili  in  bilancio,  nonché  gli  elementi  essenziali  delle
propost e  proge t tua li ,  le  linee  di  indirizzo  per  la  valutazione  delle  medesime  ed  i costi  ammissibili.  

 2.  Entro  sessant a  giorni  dalla  data  di  adozione  della  deliberazione  di  cui  ai  commi  1  e  3  i  comuni
presen t a no  alla  Regione  Toscana  proge t t i  nelle  mate rie  e  per  le  finalità  ogge t to  del  presen te  regolame n to
aventi  dura t a  annuale ,  decor r e n t e  dalla  data  di  erogazione  della  prima  quota  del  contribu to  di  cui  al
comma  3  dell’ar ticolo  5,  prorogabile ,  in  casi  motivati ,  una  sola  volta,  per  un  periodo  massimo  di  sei  mesi.
Ogni  proge t to  è  presen t a to  da  uno  dei  comuni  ad  esso  partecipan t i  che  assum e  il ruolo  di  ente  capofila  del
proge t to  stesso.  

 3.  La  deliberazione  stabilisce  modalità  e  parame t r i  per  la  definizione  della  gradua to r ia  delle  propos te
proge t tu ali ,  che  sarà  reda t t a  tenendo  conto  dei  risulta ti  potenzialmen t e  ottenibili,  della  fattibilità  tecnica  e
della  qualità  redazionale  dei  proge t t i  propos ti  nonché  dei  seguen t i  crite ri  priori ta r i:  

a)  trasvers ali tà  rispet to  alle  fattispecie  di  cui  all’ar ticolo  1,  comma  2,  così  da  riguarda r e  almeno  due  
delle  fattispecie  medesime;  

b)  collaborazione  tra  gli  uffici  di  ognuno  degli  enti  coinvolti  nel  proge t to  e  con  gli  omologhi  uffici  
degli  altri  par tecipan t i  ad  esso;  

c)  popolazione  terri to r ialme n t e  interes sa t a .  

 4.  Le  propost e  proge t tua li  sono  finanzia te ,  sulla  base  della  gradua to ri a ,  fino  alla  concorre nza  delle  risorse
finanzia r ie  disponibili.  In  caso  di  parità  di  punteggio  tra  gli  ultimi  proge t ti  finanziabili,  le  risorse  sono
suddivise  proporzionalme n t e  all’entità  del  contribu to  richies to.  

 Art.  4
 Relazione  sull’interven to  

 1.  Entro  il  sessan te s imo  giorno  dalla  conclusione  dell’inte rven to  proge t tua le  o  comunque  dal  termine
massimo  di  dura t a  dello  stesso,  comprens ivo  dell’eventu al e  proroga,  qualora  concessa ,  i  sogge t ti
beneficiari  dei  finanziamen ti  presen ta no  alla  stru t tu r a  regionale  compete n t e ,  pena  revoca  integrale  del
contribu to  concesso,  una  relazione  sull’attuazione  e  gli  esiti  degli  interven t i  finanzia ti  e  realizzati.  

 Art.  5
 Som m a  massima  concedibile  e  modalità  di  erogazione  dei  contribut i  

 1.  L’importo  massimo  finanziabile  per  ogni  interven to  è  definito  come  segue:  
a)  euro  150.000,00  per  intervent i  presen ta t i ,  ai  sensi  dell’articolo  1,  comma  1,  da  due  o  più  comuni  - 

appa r t e n e n t i  alla  stessa  zona  terri to r iale  omogene a  e  aventi,  complessivam e n t e ,  una  popolazione  
superiore  a  50.000  abitan t i;  

b)  euro  60.000  per  interven t i  presen ta t i ,  ai  sensi  dell’articolo  1,  comma  1,  da  due  o più  comuni  - 
appa r t e n e n t i  alla  stessa  zona  terri to r iale  omogene a  e  aventi,  complessivam e n t e ,  una  popolazione  
compresa  fra  50.000  e  30.000  abitan t i;  

 c)  euro  40.000  per  intervent i  presen t a t i ,  ai  sensi  dell’ar ticolo  1,  comma  1,  da  due  o più  comuni  - 
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appar t en e n t i  alla  stessa  zona  territo riale  omogenea  e  aventi ,  complessivame n t e ,  una  popolazione  
minore  di  30.000  abitan ti .  

 2.  La  popolazione  di  riferimen to  è  quella  rilevata  dall’Ista t  al  31  dicembre  del  secondo  anno  antecede n t e
a  quello  di  concessione  del  contribu to.  

 3.  I contribu ti  sono  eroga t i  ai  beneficiari  per  il 50%  all’atto  di  concessione  del  cont ribu to  e  per  il res tan t e
50%  a  segui to  della  presen tazione  della  relazione  finale.  

 Art.  6
 Valutazione  delle  propos te  di  interven to  

 1.  È  costitui ta  una  commissione  per  la  definizione  delle  gradua to r ie  dei  proge t ti  presen ta t i  ai  sensi  del
presen te  regolame n to .  

 2.  La  commissione  è  composta  da  tre  dirigenti  della  stru t tu r a  opera t iva  della  Giunta  regionale,  nomina ti
dalla  Giunta  stessa  con  la  deliberazione  di  cui  all'ar t icolo  3,  comma  1.  Sono  membri  della  commissione:  

a)  il dirigente  regionale  compete n t e  in  mater ia  di  finanza  locale,  che  la  presiede ;  
b)  il dirigente  competen t e  in  mate ria  di  tributi;  
c)  un  dirigente  compete n t e  in  mater ia  di  sistemi  e  tecnologie  informa tiche .  

 3.  Con  la  medesim a  deliberazione  sono  individua te  altresì  le  modalità  di  funzionam e n to  della
commissione,  che  opera  a  titolo  gratui to .  

 4.  La  commissione  esamina  le  propos te  proge t tu al i  presen ta t e  sotto  il  profilo  dell’ammissibili tà  e  della
coerenza  con  le  fattispecie  di  cui  all’ar ticolo  1  e  procede  alla  loro  valutazione  sulla  base  di  quanto  previsto
nella  deliberazione  di  cui  all'ar t icolo  4.  

 5.  Entro  il 30  settem b r e  di  ogni  anno  le  gradua to ri e  delle  propos te  di  proge t to  ammissibili,  definite  dalla
commissione  ai  sensi  del  presen te  articolo,  sono  approva te  con  decre to  del  dirigente  della  stru t tu r a
competen t e  in  mate ria  di  finanza  locale.  L’avvio  del  proge t to  decorr e  dalla  data  di  approvazione  dei
decre ti  di  cui  al  presen t e  comma.  

 Art.  7
 Relazione  annuale  sui  risultati  dei  proget t i  

 1.  La  competen t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale  redige  annualmen t e  una  relazione  sui  risulta ti  dei
proge t ti  realizzati  dai  sogget ti  destina t a r i  dei  finanziame n t i  regionali  eroga ti  ai  sensi  del  presen te
regolame n to .  La  relazione  è  pubblica t a  sulla  pagina  del  sito  istituzionale  della  Regione  dedica t a  alla
finanza  locale.  

 Art.  8
 Revoca  e  recupero  delle  risorse  

 1.  La  manca ta  presen tazione  della  relazione  di  cui  all’ar ticolo  4,  nei  termini  dal  medesimo  indicati,
compor t a  l’immedia t a  e  automa tica  revoca  dell’inte ro  contribu to  concesso.  

 2.  Si  procede  altresì  alla  revoca,  in  tutto  o  in  par te ,  del  contribu to,  nel  caso  in  cui,  alla  luce  della  relazione
sull’inte rven to  proge t tu al e ,  lo  stesso  risulti  parzialmen te  o totalmen te  non  realizzato.  

 Art.  9
 Disposizioni  transitorie  e  finali  

 1.  Per  accede re  ai  finanziamen ti  relativi  all’annualit à  2017,  gli  enti  che  hanno  beneficiato  dei  contribu t i
negli  anni  precede n t i  devono  aver  presen t a to  la  relazione  finale  nel  termine  di  cui  all’ar ticolo  4.  

 2.  Il  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  1°  aprile  2014,  n.  16/R  (Regolamen to  di  attuazione
dell’ar ticolo  15  della  legge  regionale  27  dicembr e  2011,  n.  68  “Norme  sul  sistema  delle  autonomie  locali”
concern e n t e  il  sistema  integra to  di  contra s to  all’evasione  fiscale)  è  abroga to  eccezion  fatta  per  gli  articoli
7,  14,  18  e  23  del  decre to  medesimo  le  cui  disposizioni  perma ngo no  vigenti .  

  3.  In  sede  di  prima  applicazione,  per  la  sola  annualità  2017,  il termine  relativo  alla  deliberazione  di  cui  ai
commi  1  e  3  dell’articolo  3  è  stabilito  entro  trent a  giorni  dall'app rovazione  della  sezione  progra m m a to r i a
del  DEFR  2017.  

 Art.  10
 Entrata  in  vigore  

 1.  Il  presen t e  regolamen to  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione  sul  Bollettino
ufficiale  della  Regione  Toscana.  
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